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Positivi risultati della Conferenza economica della Lega cooperative 
— . — _ . . — -. . . ._._.-. ._ _.. x _.. • • . i . 

Una vasta convergenza di forze 
per nuovi indirizzi economici 

I piccoli imprenditori di tutti i settori trovano un punto di incontro e collaborazione nel movimento cooperativo 
II rapporto con le Regioni — Gli interventi di Barca (PCI), Giannotta (PSI), Battaglia (PRI) e Galluppi (PSDI) 

Ieri a Bologna illustrato alla stampa il bilancio regionale per il 1975 

La regione Emilia denuncia 
il blocco degli investimenti 

I pesanti effetti della politica governativa diretta a fermare ogni iniziativa di sviluppo produttivo — Non 
utilizzati 200 miliardi di lire per la lentezza e la macchinosità della burocrazia statale — Misure dell'ente 
regionale perchè comuni e province possano contrarre mutui per la attuazione dei progetti più urgenti 

Due sedute di discussione 
della Conferenza economica na
zionale della Lega cooperative, 
martedì sera ed ieri mattina, 
hanno fornito un materiale 
vasto e denso tanto sulla si
tuazione in cui opera il set
tore delle imprese autogestite 
— 8500 soltanto quelle ade
renti alla Lega — quanto sullo 
schieramento di interessi anti
monopolistici, di forze autenti
camente produttive e democra
ticamente qualificate che in 
questa sede hanno trovato un 
terreno concreto di confronto. 
La Conferenza si è sviluppata 
lungo due filoni, il primo ali
mentato dagli interventi dei di
rigenti delle associazioni ed 
imprese; il secondo dagli inter
venti dei rappresentanti di as
sociazioni professionali, delle 
regioni e dei partiti. Le imprese 
cooperative, proiettate in un 
forte impegno di intervento per 
la trasformazione di interi set
tori economici (edilizia, agri
coltura, distribuzione, servizi 
anzitutto ma con interconnes
sioni con ogni aspetto della 
vita economica e sociale) accu
sano il governo di avere pri
ma rifiutato chiare scelte e 
ora, in un momento di crisi, 
di tentare persino lo strango
lamento col razionamento ed il 
costo del credito. 

Sono situazioni e problemi 
condivisi, oggettivamente, dal
l'intero schieramento dei picco
li imprenditori, dai sindacati e 
dai partiti democratici. Di qui 
il dialogo, i propositi di con
vergenza e di unità, l'impegno 
ad utilizzare in modo nuovo lo 
strumento dell'impresa autoge
stita. 

PICCOLE IMPRESE — La 
utilizzazione migliore delle ri
sorse attraverso una nuova po
litica della P.I.. fondata sulla 
autonomia e forza contrattua
le, è al fondo di tutte le pro
poste dei dirigenti della Lega 
(le cooperative sono piccole 
imprese, sia pure di un tipo 
particolare, accanto a quelle 
«familiari» — artigiane e con
tadine — alle piccole società 
per azioni e alle municipaliz
zate). L'intervento del segretario 
della Confesercenti, Stelvio Ca-
pritti, ha delineato tuttavia una 
partecipazione diretta e piena 
dei piccoli operatori del com
mercio al movimento poiché < la 
difesa e le prospettive degli 
esercenti sono collegate alla 
possibilità di confrontarsi diret
tamente con i produttori. Di 
qui l'esigenza di un nuovo tipo 
di cooperazione, quella fra di
stributori, e - del loro - collega
mento con forme analoghe nel
la fase di produzione». 

H presidente dell'Alleanza 
contadini. Attilio Esposto, indi
vidua il compito di un e si
stema nazionale di forme as
sociative e cooperative in agri
coltura », intanto, nel mutare 
la destinazione dei finanziamen
ti cosi come per modificare il 
rapporto industria-agricoltura. 
Il vicepresidente dell'Associa
zione cooperative agricole. Lino 
Visani, ha d'altra parte insi
stito sul fatto che il reddito dei 
contadini — produttori del 
70-80% delle merci agrìcole 
grezze — è ormai generalmen
te condizionato da fattori 
«estemi», commerciali ed in
dustriali, la cui modifica è un 
obbiettivo centrale contrattuale 
e politico. 

I problemi si differenziano 
per gli artigiani, o per la pic
cola impresa industriale o di 
servizi, ma l'ottica — la rifor
ma di strutture generali, come 
il credito o un diverso orienta
mento delle Partecipazioni sta
tali — rimane sostanzialmente 
unitaria. 

REGIONI — La nuova poli
tica della piccola impresa passa 
attraverso un rapporto privile
giato con la principale artico
lazione dello Stato, la Regione. 
nei cui confronti proprio il mo
vimento cooperativo ha preso la 
iniziativa di porsi come «stru
mento di attuazione degli inter
venti» («Agenzia di spesa», ha 
detto qualche intervenuto, usan
do un linguaggio improprio, da
ta l'autonomia indiscutibile del
l'impresa rispetto all'ammini
strazione pubblica). La presenza 
di numerosi rappresentanti del
le regioni mostra l'interesse su
scitato. Vittorio Sora. assessore 
all'Industria e commercio per la 
Lombardia, ha citato la colla
borazione già iniziata con la 
cooperazione di consumo per mi
gliorare gli approvvigionamenti 
ed intervenire sui prezzi. Il pre
ndente dell'Associazione coope
rative dì consumo. Spallone, ha 
precisato le realistiche proposte 
del movimento per una collabo
razione Stato-associazioni nel ri
levamento della formazione dei 
prezzi, premessa di ogni inter
vento. Sora. « profondamente de
luso» dalla politica del gover
no. ritiene che la collaborazione 
possa allargarsi ai settori delia 
casa e dei servizi dove premi
nente è la funzione degli enti 
locali. 

Critico è stato anche l'inter
vento di Di Bartolomei, asses
sore all'agricoltura della Regio
ne Lazio, che ha denunciato « la 
strada sbagliata di rincorrere 

Conclusa la visita 
della delegazione 
dell'ANPI in URSS 

Su Invito del Comitato so
vietico dei veterani di guerra 
una delegazione dell'ANPI, 
guidata dal suo presidente 
Arrigo Boldrini ha soggiorna
to in URSS dall'8 ai . 15 ot
tobre. 

La delegazione ha avuto un 
incontro con il Comitato so
vietico del veterani di guer
ra, ha visitato la citta di 
Minsk, Il memoriale di Ha-
tynh e si è recata a Rìazan, 
patria di Fiodor Poletaev eroe 
dell'Unione Sovietica e eroe 

tonale italiano. 

l'inflazione puntando su una po
litica di aumenti dei prezzi agri
coli anziché puntare sulla mo
difica delle strutture, delle im
prese e dell'azione delle Parte
cipazioni statali ». Fra le cose 
sbagliate, ha citato la prevari
cazione dell'intervento EFIM nei 
settori della carne e del vino. 
fatti passando sulla testa delle 
Regioni e delle cooperative. 

Il presidente della Giunta re
gionale dell'Umbria, Pietro Con
ti. ha fatto un discorso diverso, 
proprio di una Regione che ha 
assunto la cooperazione fra gli 
strumenti d'intervento come 
«momento di aggregazione di 
istanze liberatorie del lavoro da 
fattori di alienazione e come 
costruzione di centri autonomi 
di intervento in direzioni anta
gonistiche » a quelle del grande 
capitale. Di qui il proposito di 
un « salto qualitativo » dell'im
pegno regionale le cui motiva
zioni sono risultate, del resto, 
condivise anche dagli altri in
tervenuti. 

PROBLEMATICA — L'inter
vento dei rappresentanti dei par
titi e di economisti ha inserito i 
problemi di collegamento fra le 
forze sociali direttamente nel 
dibattito sulle prospettive della 
società italiana. 

R compagno Luciano Barca 
(Direzione PCI) rileva che «al 
consumatore singolo, come del 
resto anche al produttore non 
monopolistico, è impossibile e-
sercitare una qualsivoglia scelta 
qualitativa. Ma ciò che non può 
operare il consumatore singolo, 
può operarlo il consumatore col
lettivo». Scuola, trasporti rap: 
presentano esempi di consumi 
che sono già collettivi, settori 
dove già oggi è possibile im
porre un diverso uso delle ri
sorse. Il movimento cooperativo 
amplia queste possibilità d'inter
vento sviluppando il rapporto 
dialettico con tutte le sedi di 
decisione. 

Michele Giannotta (Direzione 
PSI) ha insistito anch'esso sul
la necessità di «una rigorosa 
politica di riconversione della 
domanda e delle risorse», in 
alternativa alle attuali restri
zioni. Ciò significa «assicurare 
ai lavoratori e ai ceti meno 
abbienti che la crisi non gra
verà prevalentemente su loro», 
per agire invece sulle posizioni 
monopolistiche (Federconsorzi, 
importatori di carne e zucche
ro). Questo è l'obbiettivo della 
«svolta di volontà politica» che 
dovrebbe uscire dalla crisi di 
governo. 

Battaglia (vicesegretario PRD 
sostiene che la crisi «richiede 
non solo un nuovo modo di go
vernare ma anche un diverso 
modo di atteggiarsi da parte di 
tutte le altre forze politiche e 
sociali di fronte alle novità 
emergenti. Ciò vale anche per 
il movimento cooperativo» che 
non deve impegnarsi soltanto 
nell'ammodernamento dei set
tori arretrati ma anche «in ter
mini di crescita di democrazia ». 

Sui problemi di sbocco poli
tico, in termini di esigenza di 
convergenza fra le forze demo
cratiche. ha parlato anche l'on. 
Galluppi (presidente del gruppo 
consiliare del PSDI alla Re
gione Lazio). Sui contenuti del
la politica economica si sono 
ampiamente soffermati, inoltre, 
gli economisti Paolo Sylos La
bini e Ricciotti Antinolfi. 

I 12 interventi di dirigenti 
della cooperazione hanno fornito 
elementi di iniziativa ed ana
lisi che emergeranno con for
za. nelle prossime settimane. 
dalla vita politica. La Lega va 
verso una giornata nazionale 
di lotta. Nelle conclusioni il 
vicepresidente Luciano Vigone 
ha ribadito il carattere «aper
to» al confronto con tutte le 
forze — ed al tempo stesso 
politicamente impegnato — del
la Lega. In questo confronto 
la cooperazione cerca la piena 
valorizzazione dei suoi meriti 
specifici. la capacità di creare 
lavoro e risolvere problemi so
ciali. al più alto livello di pro
duttività sociale. 

r. s. 

SI ESTENDE ANCORA LA MOBILITAZIONE DEI LAVORATORI E DEI COMUNI 

Contro la paralisi delle Camere 
nuovi pronunciamenti nel Paese 

Nuove e ferme voci si sono 
levate dai poteri locali, dalle 
assemblee di fabbrica, dalle 
organizzazioni sindacali e di 
massa per denunciare e re
spingere le manovre tendenti 
ad imporre, con Io sciogli
mento anticipato delle Came
re, una lunga paralisi delle 
istituzioni democratiche, e per 
sollecitare una profonda svol
ta politica. 

Tra i documenti più Impor
tanti e impegnativi sono quel
li votati dal Consigli provin
ciali di Mantova, Brescia e 
Cremona, nei quali si respin
ge l'ipotesi delle elezioni an
ticipate e si sottolinea l'esi
genza di una soluzione di go
verno che permetta di affron
tare i gravi problemi econo
mici e sociali del Paese e lo 
svolgimento regolare delle e-
lezioni regionali e ammini
strative previste per la pros
sima primavera. 

Un ordine del giorno per 11 
rispetto delle scadenze eletto
rali e una soluzione positiva 

della crisi è stato approvato 
anche dal presidente, 11 vice 
presidente, i capigruppo e il 
direttivo del gruppi consilia
ri di PCI, PSI, DC, PDUP e 
PLI alla Provincia di Firenze. 

Nel Bresciano, un documen
to unitario dello stesso tenore 
è stato votato da un'assem
blea comune tra consiglieri 
dell'arco DC, PCI, PSI, PSDI, 
organizzazioni giovanili (FG-
CI, FGSI), ANPI, ARCI, 
ACLI, Comitato permanente 
antifascista, Comitato di zona 
CGIL, CISL e UIL. 

La «rapida formazione di 
un governo impegnato a sod
disfare le reali esigenze dei 
lavoratori e dell'intera collet
tività nazionale scongiurando 
cosi lo scioglimento anticipa
to delle Camere» è sollecita
ta da un ordine del giorno vo
tato dalla giunta provinciale 
di Terni. Analogo appello è 
venuto dal Consiglio del dele
gati del Comune e della Pro
vincia di Terni e dal locale di
rettivo unitario della FLEL. 

Anche il Consiglio comuna

le di Campobasso ha rilevato 
la necessità di respingere le 
manovre portate avanti da 

•forze conservatrici e reazio
narie, ribadendo la necessità 
di dar vita ad un governo 
democratico e antifascista che 
rispetti le normali scadenze 
elettorali. Altri ordini del 
giorno di protesta e di de
nuncia sono stati votati dal 
Consigli comunali di Piombi
no (documento PCI, DC, PSI, 
PRI)„ di Montalclno (PCI, 
DC, PSI, PSDI), di Sesto Fio-
rentino, di Greve In Chianti, 
di Bussi sul Tirino (voto una
nime). Contro lo scioglimento 
anticipato delle Camere, « vo
luto da quelle stesse forze 
di governo che mirano pure 
a spezzare l'unità sindacale», 
si sono pronunciati il Con
siglio di fabbrica delle Ac
ciaierie di Terni, e inoltre 1 
lavoratori COOP-Italia, della 
Università, della SIT-Siemens, 
dell'Istituto ortopedico tosca
no di Firenze. Sulla stessa 
linea si colloca un comunica
to del Consiglio di fabbrica 

del quarto Centro siderurgico 
di Taranto: «Nessuna crisi 
— vi si legge — si risolve 
con le elezioni anticipate ». Il 
documento rileva inoltre « le 
difficoltà oreate agli enti lo
cali dal persistere della stret
ta creditizia, causa di gravi 
disagi per le popolazioni a 
causa della carenza di servizi 
pubblici importanti quali o-
spedali, case, trasporti». 

Sul piano sindacale sono da 
segnalare un energico pronun
ciamento contro le manovre 
avventuriste venuto dal diret
tivo della Federazione sinda
cale unitaria di Varese; ed 
una mozione della giunta ese
cutiva della DIRSTAT (sinda
cato dirigenti statali) con cui 
si sollecita ima rapida solu
zione della crisi, soluzione che 
è « possibile » e necessaria 
«per portare avanti le misu
re legislative e programma
tiche intese a risanare l'eco
nomia e a ridare tranquillità 
di lavoro e prospettive di svi
luppo alla comunità italiana». 

La seconda giornata della Conferenza nazionale della FGCI 

Il ruolo decisivo di un movimento 
autonomo di massa degli studenti 

Con le prossime elezioni degli organi collegiali si stabilirà un diverso rapporto fra scuola e società — Uno 
scontro di significato più generale che richiede nuove forme di democrazia e di organizzazione studentesca 

Dopo il colpo di mano della DC 

contro la manifestazione del 18 a Roma 

Gli enti locali chiedono 
una iniziativa nazionale 
Le autonomie locali, di fron

te alla gravità della situa
zione In cui versano, chiedo
no che al più presto venga 
convocata una manifestazio
ne nazionale unitaria, dal 
momento che quella fissata 
per il 18 è stata revocata, do
po il pesante intervento della 
segreteria della DC. In tale 
senso si è espresso l'esecu
tivo regionale dell'ANCI del 
Piemonte In un telegramma 
all'ANCI nazionale, nel qua
le è stata espressa anche « vi
va insoddisfazione» per il 
mancato svolgimento della 
manifestazione del 18. 

Dal consiglio regionale del
le Marche è venuta la con
danna della revoca della ma
nifestazione del 18, la ade
sione completa al documento 
del Comitato di intesa fra Re
gioni, province e comuni che 
era alla base della manife
stazione, la richiesta della 
convocazione urgente di un 

nuovo Incontro a Roma. Pie
no consenso al documento del 
comitato di intesa è stato 
votato anche dai gruppi con
siliari DC. PCI, PSI, PRI del 
comune di Piombino. 

A loro volta i rappresen
tanti dei partiti POI, PSI, 
DC, PSDI, PRI, PLI, del con
siglio della VI circoscrizione 
di Roma hanno = protestato 
per la revoca della manife
stazione del 18. Tale revoca 
viene definita «inopportuna 
in relazione al difficile mo
mento politico del paese», H 
consiglio di circoscrizione ha 
quindi invitato il consiglio 
comunale di Roma a farsi 
portavoce presso comuni, pro
vince e regioni, l'ANCI e la 
Lega per le autonomie affin
ché sia convocata al più pre
sto una analoga manifesta
zione. Un documento contro 
la revoca è stato votato in
fine dalla assemblea degli 
amministratori dell'Umbria. 

L'indagine della Commissione parlamentare inquirente 

La ritenuta sui «contributi 
Suez» fu evasa dai petrolieri 
Fra il '68 e il '72 le compagnie «risparmiarono» 14 miliardi - Ascoltati 3 fun
zionari del ministero dell'Industria - Decisa l'acquisizione di nuovi documenti 

Ieri, alla Camera, la com
missione parlamentare inqui
rente per i procedimenti di 
accusa, nel quadro della in
dagine sullo scandalo petroli
fero, ha interrogato tre fun
zionari del ministero dell'In
dustria in relazione al manca
to pagamento, da parte dei 
petrolieri, della ritenuta d'ac
conto sui «contributi Suez». 
Mancato pagamento che ha 
fatto risparmiare, tra il 1968 
e I primi del 72, 14 miliardi 
alle compagnie petrolifere. 

Sono stati interrogati l'ex-
direttore generale del ministe
ro dr. Marinone, e due alti 
funzionari, 11 dr. Allegra e la 
signora Mantengoli. Essi do
vevano chiarire le ragioni per 
le quali gli uffici al quali era
no preposti non avevano at
tuato la ritenuta d'acconto sui 
contributi Suez che venivano 
dati ai petrolieri. Marinone, 
in particolare, avrebbe soste
nuto che, a suo avviso, la ri
tenuta d'acconto non andava 
fatta. E ciò, nonostante che 
fin dal 1062 esista una circo
lare del ministero delle Fi
nanze, che impone al vari 

uffici dei diversi dicasteri di 
operare detta ritenuta. Fra 
l'altro, Marinone e i suoi col
leghi, ma soprattutto Allegra, 
avrebbero negato di aver avu
to contatti con i ministri del
l'Industria dell'epoca riguar
do alla mancata ritenuta 

La commissione, sentiti i 
tre funzionari, ha deciso di 
acquisire ulteriori documenti 
dal ministero dell'Industria, e 
in particolare, il carteggio in
tercorso fra il ministero stes
so e quello delle finanze, il 
quale ultimo sollecitava ap
punto il pagamento della rite
nuta d'acconto sul contributi 
Suez. Marinone e Allegra, pe
raltro non sono riusciti a 
chiarire le ragioni per le qua
li, pur avendolo rifiutato per 
4 anni, hanno poi dovuto ef
fettuare dal "72 la ritenuta 
d'acconto. Nel pomeriggio la 
commissione Inquirente ' ha 
ascoltato una relazione del 
presidente Cattanel integrati
va della indagine finora svol
ta sull'Enel, al fini della de
terminazione degli atti per 
una accelerazione della inda
gine. 

Firenze: 
il Consiglio 
prende otto 

delle dimissioni 
della Giunta 

FIRENZE, 16 
Il consiglio comunale ha 

preso atto stamane delle di
missioni della giunta Zoli 

Le dimissioni anche del 
troncone di giunta DC-PSDI 
erano state anticipate dal se
gretario provinciale della 
DC fiorentina in una dichia
razione che sottolineava l'Im
possibilita di dar vita ad 
un centro sinistra delimitato. 
In questa nota la DC riba
diva la propria volontà di 
procedere senza Indugi allo 
scioglimento del consiglio 
comunale. 

L'entrata in vigore dei de
creti delegati chiamerà, tra 
poche settimane, oltre 20 mi
lioni tra studenti, insegnanti, 
genitori e forze sociali ad 
eleggere gli organi collegiali 
di gestione della scuola. Si 
tratta di un avvenimento in
consueto che pone per la pri
ma volta in discussione quel
la caratteristica della scuola 
come « corpo separato » dal
la società che vent'anni di go
verno de (quasi esclusivo sul 
mondo della scuola, dato che 
1 ministri della PJ. sono sta
ti quasi tutti de) sono riu
sciti ad assicurare. 
- Con 1 decreti j delegati si 
riconosce invece (e spesso 
in maniera contraddittoria per 
i molti limiti della legge) il 
diritto-dovere istituzionale de
gli enti locali, dei sindacati, 
degli insegnanti, dei genitori 
e degli studenti a contribui
re collettivamente alla vita 
della scuola. 

Nuova realtà 
I giovani, riuniti ad Ariccia 

per l'Assemblea nazionale de
gli studenti comunisti, testi
moniano col dibattito cui 
danno vita in questi giorni 
di essere consapevoli della 
responsabilità cui li chiama 
questa nuova realtà. 

Si tratta prima di tutto — 
lo hanno sottolineato molti 
interventi — di una respon
sabilità di proposte di lotta e 
di mobilitazione unitaria che 
non possono esprimersi ' so
lo sul terreno specifico del
la scuola ma devono avere 
un respiro più generale e co
stituire un contributo alla 
risoluzione della crisi genera
le del paese. La scuola infat
ti rappresenta uno del terre
ni più aperti di confronto tra 
due diverse concezioni della 
società: ima — quella che ha 
portato alla disgregazione at
tuale del sistema della istru
zione — legata alle scelte 
economiche e politiche che 
producono anche le sospen
sioni di 70 mila lavoratori al
la FIAT e la inutile divisio
ne del paese col referendum 
sul divorzio; un'altra che in
vece testimonia la necessi
tà di un nuovo modello di 
sviluppo economico e cultu
rale, d! un forte sviluppo nel
la partecipazione democratica. 

Quello sulla scuola è dun
que, in questo specifico mo
mento politico, uno scontro 
di significato più complessi
vo, che impone a tutte le 
forze, e prima di tutto agli 
studenti, di attrezzarsi in ma
niera nuova rispetto al pas
sato. 

Tutti gli interventi di ieri 
all'Assemblea nazionale degli 
studenti comunisti hanno sot
tolineato a questo proposito 
l'importanza decisiva della 
creazione di un movimento 
autonomo di massa degli stu
denti che, muovendo dalla 
esperienza positiva dello scor
so anno, possa, però superar
ne alcuni limiti. E' necessa
rio — è stato più volte det
to qui ad Ariccia — partire 
dalla condizione specifica di 
disagio morale e materiale de
gli studenti che nasce dalla 
coscienza di essere già poten
ziali disoccupati del futuro. 

E' indispensabile trovare nuo
ve forme di organizzazione 
della democrazia, che evitino 
il rischio costantemente pre
sente nelle assemblee, cosi 
come si svolgono attualmen
te, di accentuare la frattura 
tra avanguardie politiche e 
grandi masse studentesche 

E' indispensabile soprattut
to — è stato sottolineato — 
che il movimento degli stu
denti non sia un gruppo ri
stretto e ideologizzato, ma 
espressione di lotta unitaria 
e di massa. Bisogna presta
re attenzione — qualcuno ha 
ricordato — alle organizza
zioni di tipo moderato e in
tegralistico che all'interno 
della scuola si muovono, dan
do vita ad una nuova forma 
di collateralismo con la DC 

L'introduzione dei decreti 
delegati e la seppure assur
damente ristretta presenza 
degli studenti negli organi col
legiali presentano rischi di ca
dute corporative, di distacco 
tra problemi reali e istanze 
di democrazia delegata. Si 
tratta di pericoli che possono 
essere superati — è stato det
to — solo se la nuova strut
turazione della scuola non 
verrà concepita dal movimen
to degli studenti come occa
sione per uno scontro o una 
verifica elettorale, ma come 
momento per approfondire le 
proposte di rinnovamento del
la scuola, come occasione per 
gli studenti di confrontarsi 
con una realtà più comples
siva, quella della « scuola 
dentro alla società» su un 
terreno che offre — nel sin
dacati, negli insegnanti, negli 
enti locali, nei genitori — in
terlocutori nuovi e possibilità 
di più ampie e radicate al
leanze. 

E* in questo quadro che 
•a collocato anche il proble
ma dei rapporti con i grup
pi estremisti e della loro pre
senza all'interno del movi
mento degli studenti. 

Ampio dibattito 
H contributo che gli stu

denti comunisti riuniti ad 
Aricela, vanno individuando 
come prioritario ed essenziale 
per la loro presenza di lotta, 
è dunque quello di un raf
forzamento delle strutture 
unitarie del movimento sulla 
base della piattaforma emer
sa dal convegno di Firenze ed 
ampiamente richiamata dal 
compagno Cecchi nella sua 
relazione Introduttiva di Ieri. 

Nel dibattito che prosegue 
nel pomeriggio e nella gior
nata di oggi, sono intervenuti 
Garzolino (Vercelli), Leoni 
(Roma), Bianco (vice segre
tario della F.G.R. che ha por
tato alla assemblea il saluto 
dei giovani repubblicani), 
Sansi (Reggio Emilia), Gam
bi (Ravenna), Bertoli (Mila
no), Salati (Ancona), Bona-
vitacola (Salerno), Falena 
(Padova), Giampà (Catanza
ro), Dani (Bologna), Renata 
Ferrari (Brescia), Senta
no (Napoli), Spallino (Firen
ze), Jachi (Chieti), Maccar-
rene (Pisa), e Cappelli (della 
direzione nazionale della 
FGCI). 

Vanja Ferretti 

In difesa della democrazia 

SVILUPPO DELL'AZIONE 
UNITARIA 

CONTRO IL FASCISMO 
Le indicazioni scaturite da una riunione alla Direzione del 
PCI - Rafforzare il legame fra Forze Armate e popolazione 

Dalla nostra redazione BOLOGNA. ie. 
Più di duecento miliardi di investimenti nei settori dell'agricoltura e delle opere pubbliche 

sono bloccati in Emilia-Romagna. SI tratta di programmi, progetti, interventi preparati e de
finiti, pronti per essere realizzati dal contadini, dalle loro cooperative, dagli enti locali e ehe 
oltre a rispondere alle esigenze dei cittadini, avviare un nuovo sviluppo agricolo, darebbero 
anche occupazione a migliaia di lavoratori. Basti pensare per fare un solo esempio alla crisi 
che colpisce gli edili. Quegli investimenti sono a loro volta collegati, e anzi provocati e messi 
in moto da una mole cospi
cua di contributi stanziati 
dalla Regione con apposite 
leggi in attuazione del bi
lancio 1974. Leggi che sono 
state approvate e promulgate, 
i cui stanziamenti sono stati 
impegnati, identificando i 
destinatari: Comuni, Provin
ce, Enti pubblici, cooperati
ve, contadini, artigiani e cosi 
via. Complessivamente 11 95 
per cento della spesa • regio
nale prevista dal bilancio è 
stata Impegnata e sono stati 
compiuti tutti gli atti neces
sari perché i destinatari ri
cevano 1 contributi assegnati. 
E invece si è in una situa
zione di fermo grave e preoc
cupante con riflessi che già 
pesano sull'intera economia 
emiliano-romagnola. 

Un punto su questo stato 
di cose è stato fatto, con pre
cisa documentazione, dall'as
sessore al Bilancio della Re
gione Emilia-Romagna, com
pagno Dante Stefani, in una 
conferenza stampa tenuta sta
mani a Bologna. Il blocco 
degli investimenti — si sono 
citati i settori dell'agricoltu
ra e delle opere pubbliche su 
cui si è concentrato in buo
na misura l'intervento finan
ziario della Regione, ma il 
discorso riguarda II comples
so della spesa produttiva re
gionale — ha una sua prima 
causa nel blocco del credito 
imposto dalla politica de! go
verno e della Banca d'Italia. 
Contemporaneamente va tenu
to conto del vecchio e pessi
mo meccanismo della spesa 
statale (contabilità, bilancio, 
procedure burocratiche) che 
costringe nella stessa gabbia 
dello Stato centrale anche le 
Regioni. 

L'una e l'altra causa fanno 
si che il vecchio male dei re
sidui passivi che ha raggiun
to gli 11 mila miliardi nel bi
lancio dello Stato centrale, 
colpisca anche le Regioni. 

Si è detto del complesso e 
farraginoso meccanismo del
la spesa statale tante volte 
criticato e mai riformato dal 
governo. A tutto questo va 
aggiunto — e anche qui ci 
sono chiarissime responsabi
lità dei governi e dell'appa
rato dello StA-.o centrale —: 
l'incertezza e i ritardi con cui 
vengono determinate le entra
te regionali (solo alla fine del
l'agosto scorso la Giunta emi
liana ha saputo quale quota 
le era assegnati per il bi
lancio '74 sul fondo per la 
programmazione regionale);la 
mancanza di una programma
zione poliennale da parte del 
governo, cosi ci* le leggi po
liennali ad esempio della Re
gione emiliana rischiano nel 
1975 di restare senza coper
tura finanziaria. 

Tornando alla questione del 
credito, questi sono i termi
ni. II bilancio della Regicue 
prevede contributi In conto 
capitale e in conto interessi 
sui mutui contratti dagli En
ti locali, dalle Imprese conta
dine e cosi via, per l'attuazio
ne di varie opere e iniziati
ve. D'altra parte il sistema 
del contributo non è una scel
ta casuale, esso permette in
fatti di attivare un volume 
di investimento molto più ri
levante e di maggiore inci
denza sullo sviluppo econo
mico regionale. Ma il blocco 
indiscriminato del credito ha 
paralizzato tutto. 

Si prevede quindi già uno 
slittamento dei programmi 
sul "75, ma anche l'adozione 
di misure speciali straordina
rie per potere dare in appal
to 1 lavori. Cosi è orientata 
infatti la Giunta regionale per 
arrivare appunto allo sblocco 
ad esempio di lavori nel set
tore delle opere pubbliche 
per complessivi 5 miliardi E 
allo stesso modo per potere 
attuare il programma di co
struzione di 200 asili nido e 
cosi via. 

Questo significa però anche 
— se le cose non muteranno 
— che le risorse, quelle che 
ci saranno (è già annunciata 
infatti una diminuzione di 100 
miliardi del fondo nazionale 
per 1 programmi regionali di 
sviluppo) dovranno essere in 
gran parte utilizzate per ren
dere possibile l'attuazione del 
programmi previsti dal bilan
cio del 1974. Col che è possi
bile anche che si debba ri
nunciare in buona parte se 
non del tutto, al completa
mento delle iniziative assun
te quest'anno e alla messa in 
opera di quelle previste per 
Il 1975. Si è già detto delle ri
vendicazioni urgenti: sblocco 
del credito, riforma delle !?g-
gi di spesa e contabilità dello 
Stato. Ma intanto che cosa 
fare e subito dei soldi della 
Regione che sono fermi in 
banca? Stefani ha detto a 
questo proposito che mentre 
si preme perchè II denaro sia 
erogato cosi come è stato de
stinato. nel frattempo si sta 
trattando con gli istituti di 
credito e alcuni risultati si 
sono già ottenuti 

Lina Anghel 

Il compito e l'iniziativa del 
comunisti per far assumere 
un carattere sempre più am
pio e di massa alla lotta e 
alla vigilanza democratica e 
antifascista è stato il tema di 
una riunione — alla quale 
hanno preso parte numerosi 
compagni dirigenti dei Comi
tati regionali e di Federazio
ni del Partito, parlamentari, 
esponenti di Enti locali e as
sociazioni della Resistenza — 
che si è tenuta nel giorni 
scorsi presso la Direzione del 
PCI. 

La relazione è stata tenuta 
dal compagno Mauro TognonI, 
il quale ha messo in luce i 
positivi risultati dell'iniziati
va politica unitaria per raf
forzare ed estendere nel Pae
se lo schieramento antifa
scista. 

Nello sviluppare II movi
mento democratico unitario i 
comunisti — ha detto Togno
nI — debbono collaborare al 
successo pieno dell'indagine 
promossa dalle Regioni per 
individuare e denunciare le 
attività e i centri del terrori
smo e dello squadrismo fa
scista, Ricca e articolata de
ve essere l'iniziativa per spin
gere alla piena attuazione 
della Costituzione in tutti I 
campi della organizzazione 
dello Stato. A questo fine de
vono sempre più tendere an
che le attività unitarie in cor
so per il 30. anniversario del
la Liberazione. 

Nel dibattito sono interve
nuti i compagni Sanlorenzo, 
Calamandrei, D'Alessio, Ce
rasi. Gaggero. Raparelli, Car-
rassi, Tarando, Amoretti, 
Gioggi, Bertolini e Pace. 

Nel suo intervento il com
pagno Ugo Pecchioii, della 
Direzione, ha sottolineato i 
successi unitari finora conse
guiti. e ha posto l'accento 
sulla necessità di intensifica
re ulteriormente l'azione e la 
vigilanza di massa di tutte le 
forze democratiche. Ciò è ne

cessario in un momento In 
cui la crisi profonda che il 
paese attraversa e le mano
vre che tendono, anche con 
la minaccia dello scioglimen
to anticipato del Parlamento, 
a spostare a destra l'asse po
litico e a creare pericolosi 
vuoti di potere, rischiano di 
creare condizioni favorevoli 
per involuzioni reazionarie ed 
eversive. 

A proposito dello sviluppo 
dell'inchiesta sulle trame ne
re anche a seguito della do
verosa consegna alla Magi
stratura dei dossier del SID 
da parte del ministro An-
dreotti, il compagno Pecchio
ii ha ribadito che la lealtà 
costituzionale delle forze ar
mate non è In discussione. I 
casi concreti di infedeltà e le 
tentazioni golpiste di alcuni 
quadri militari, debbono es
sere chiaramente individuati; 
i veri responsabili, I protet
tori, i mandanti, devono esse
re colpiti con la massima 
energia. Ma oltre a questo 
occorre battersi per un effet
tivo e rapido adeguamento ai 
principi democratici della Co
stituzione, delle strutture mi
litari e per rafforzare il rap
porto tra militari, istituzioni 
democratiche e popolo nello 
spirito che animò la Resi
stenza e che è alla base del
la vita della Repubblica. 

Siamo convinti — ha con
cluso il compagno Pecchioii 
— che le masse popolari, le 
forze sinceramente democra
tiche sapranno rinnovare que
sti sentimenti e operare nel 
movimento in atto contro lo 
scioglimento anticipato del 
Parlamento e per dare uno 
sbocco positivo alla crisi. An
che le celebrazioni del 4 no
vembre. giornata delle Forze 
Armate, devono costituire oc
casione per riproporre questi 
obiettivi essenziali di riforma 
democratica e per consolida
re il collegamento tra eserci
to e popolo. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

La Federazione Italiana Auto-
ferrotramvieri - CGIL pai tecipa 
con dolore la scomparsa di 

RODOLFO ROSSORI 
che ha dedicato tutta la sua 
vita ai lavoratori autoferrotram-
vieri come dirigente della fede
razione e del sindacato pen
sionati. 

SPECIALE SUL COMPLOTTO DI STATO 
DEL 7 DICEMBRE 1970: STASERA GOLPE 
Alle 23,15 il portone del Viminale s'apre 
lentamente e i congiurali sfilano tran
quilli sotto gli occhi di cinque guardie. 
Il tenente Saccucci telefona a Borghese: 
« Tutto bene... » 

IL MIRACOLO DI CASIRATE: SAN PE
TROLIO PATRONO D'ITALIA 
Sprovvisto di stabilità politica, di salute 
economica, di valuta pregiata e di oro 
vero, adesso lo Stato italiano comincia 
a sperare nell'oro nero. Con quale fon
damento? E con quali prospettive? 

FONDI NERI: GRATTI SINDONA E 
TROVI IL BANCO DI ROMA 
Come mai sullo sfondo del caso Sindo-
na c'è sempre questa banca di Stato? 

.Anche l'ultimo scandalo dei finanzia
menti ai leader democristiani la chiama 
in causa. E per varie ragioni. Quali? • 

. I 
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